
P
er i greci l'ospitalità,
laxenia, era sacra.
PerEuripide come
perOmero l'essere

ostili nei confronti dello
stranieroera consideratoun
"nefando, innominabile
crimine".Lo stessoper il
filosofo tedesco Immanuel
Kant che scrisse come
l'ospitalità coincide "con il
dirittodiunostranieroanon
essere trattato comeun
nemico". Partendodal
lontanomondoanticoe
attraversando i secoli della
storiadel pensiero,Umberto
Curi, docentedi Storiadella
filosofiaall'universitàdi
Padova, ripercorrenel suo
nuovo libroStraniero
(RaffaelloCortinaEditore), il
terminechedà il titolo al suo
saggio.Lopresenterà stasera
alle20.30 aValdagnoa
palazzoFestari in corso Italia
63, inun incontro
organizzatodaGuanxinet.
Daigreci aKant, daOvidioa
Camus,Curi riprende le
redinidelnostro rapporto
con l'altro, quel giocodi
specchi e riflessi negati che
Freudha spiegato
egregiamente con il termine
Unheimlich (perturbante),
quella fontedi attrazione e
allontanamento,diminaccia
edonochedetermina la
nostra identità edàorigine
allenostrepiùprofonde
paure.

Perché la concezione
dell'ospitalità è così cambiata
dal mondo classico ad oggi?
Questo percorso si può
definire una degenerazione
del concetto di “xenia”
(ospitalità)?
Certamente, se ci riferiamo
allegrandi testimonianze
letterarie e filosofichedel
mondoclassico -non soloal
grandepoemadell'ospitalità
cheè l'Odissea,maalla
molteplicitàdi documenti
checi sonogiunti - unodegli

aspetti che colpisce
maggiormenteè ladifferenza
traquellepratichedellaxenia
e l'atteggiamento e la
mentalità che si sonodiffuse
negli ultimi vent'anni. Più
ancora chedidegenerazione,
si dovrebbeparlarediuno
scarto straordinario tra la
qualitàdeiprocessi di stampo
economico,politico e sociale
dopo la cadutadelmurodi
Berlinoe lapovertà e
l'inadeguatezzadegli
strumenti analitici e
linguistici con i quali questi
processi vengono
interpretati. La reazione
emotivaprevale suun'analisi
culturalmentematura.

Lei ha seguito il pensiero
dell'uomo dal mondo greco ad
oggi. Perché? Crede che ci sia
stata un'evoluzione nella
visione dello straniero o che la
situazione in cui ci si trova ora
sia determinata solo dalle
attuali condizioni storiche?
Horipercorsoalcuni
momenti salienti
dell'Occidenteper far
emergere l'inadeguatezzadel
pensieroattuale e ritrovare in
alcunipassaggi significativi
strumenti epossibilitàdi
analisimoltopiù ricchi degli
strumentipoveri e inadeguati
attuali.Disporremmonella
storiadellanostra culturadi
unpatrimonio che ci
permetterebbedi analizzare
la situazioneattuale,ma
preferiamo limitarci ad
assecondare lapaura.

Nel suo libro lei parla anche del
legame tra lo straniero e Dio.
Crede che la religione e la
Chiesa abbiano un ruolo anche
oggi nella definizione del
rapporto con lo straniero?
Nonc'è dubbioche la
religionehaepotrebbeavere
un ruolo straordinario,
anzituttonelmagistero
morale enel ricordare alcune
priorità che spetterebbealla

Chiesaadditare: lapriorità
dellapersona rispetto
all'economia, lapriorità che
va riconosciuta
all'accoglienzadell'altro
rispettoallamiope eegoistica
salvaguardiadel proprio. La
Chiesaavrebbepoi la
possibilitàdi farsi ascoltare
dauna fettamoltoampia
dellapopolazione.È
importantecapire che la
questionenonpuò essere
affrontatadai singoli governi
comeunaquestione
nazionale,machepresenta
caratteri sovranazionali e
come tale andrebbediscussa.
LaChiesadaquestopuntodi
vistapotrebbe avereun ruolo
decisivoe laparticolare

sensibilità con laquale il
pontificatodiGiovanniPaolo
IIha affrontatoquesti
problemialla loro radicene è
ladimostrazione.

L'Unheimlich (il perturbante)
di Freud che determina il
rapporto con lo straniero
accoglie in sé una duplice
valenza positiva e negativa.
Ritiene che la paura su cui
giocano certe parti politiche
derivi dalla
strumentalizzazione di questo
"perturbante"?
Ècosì. L'analisi cheFreud fa
delperturbante fa emergere il
trattopiù importantedella
figuradello straniero: la sua
costitutivaduplicità. Lo
stranierociminaccia, viene
percepito comeunrischio,
maal tempostesso viene
ritenutoessenziale per il
riconoscimentodellanostra
identità.Noinonabbiamo
un'identità,ma la costruiamo
semprenel confronto,
talvoltaduroe impegnativo,
con l'altro.MentreFreud
definiscequesta convergenza

diminaccia edono come
qualcosadi ineliminabile, la
tendenzadal puntodi vista
politicoèquelladi speculare
suquestapaura.Con ilmio
libro sperodipoterdareun
contributoaffinché il
problemavenga risolto in
mododiverso.

Questa duplicità dello
straniero è risolvibile?
È insitanell'altro inquanto
tale. Il rapporto con l'altro è
per ciascunodinoi sempre e
inevitabilmenteunrapporto
arrischiato,unaprirsi daun
latoaunadimensione ignota
cheattrae, dall'altro caricadi
pericolo.Nulladinuovo, di
importante, di significativo si
puòprodurre senzaquesto
rapporto conunadimensione
cheè anche ladimensionedel
rischio.Ciò chebisogna fare è
essere conci
dell'insuperabilitàdi questa
duplicità e lavorare sulla
consapevolezzadella cultura
dell'altro edella ricchezza che
cipuò trasmettere.
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DaigreciaFreud,lostraniero
èun“rischio”chesidevevivere

Ilsensodella
ospitalitàè
degenerato
perchéoggisi
tendeaspeculare
sullenostrepaure

INIZIATIVE.A palazzo LeoniMontanari

Uominineldeserto
Ilmonachesimo
raccontatoinvideo

UmbertoCuriinsegna Storiadellafilosofia all’universitàdi Padova

Le Gallerie di Palazzo Leoni
Montanari, sede museale di
Intesa Sanpaolo a Vicenza,
propongono durante il mese
di settembre una serie di ap-
puntamentiadingresso libero
per approfondire alcuni temi
collegati alla mostra dossier
La pietra e il leone, San Pietro
e San Marco nell'Oriente cri-
stiano in corso sino al 10 otto-
bre con esposizione di dodici
prezioseiconedellacollezione
permanente IntesaSanpaolo.
Mercoledì 15 settembre alle

16.30 si terrà la presentazione
in anteprima per il Veneto del
video, parte di un serial televi-
sivo, prodotto e diretto dal re-
gistavenezianoAlbertoCastel-
lani, patrocinato dall'Unione
Nazionale Stampa Cattolica
Italianaedall'UfficioComuni-
cazione Sociale della CEI. Co-
me un granello di senapa, de-
dicato ai primi secoli del Cri-
stianesimo,vedràunaintrodu-
zione a cura di don Giorgio
MaschiodellaFacoltàTeologi-
cadelTriveneto.
Venerdì 24 settembre alle

17.30 verrà presentato lo spet-

tacolosperimentale"Mareno-
strum": santi, leggende e me-
morie traAdriatico eMediter-
raneo, con ideazione e consu-
lenza scientifica di Letizia Ca-
selli. Protagonista sarà l'En-
sambleTheatrum Instrumen-
torumconildirettoreAleksan-
derKarlic.VocenarrantePier-
giorgioPiccoli.
Giovedì 30 settembre alle

16.30inanteprimaper ilVene-
to verrà presentato Monache-
simo: storie di uomini e deser-
ti,unaulteriorepuntatadelse-
rial televisivoprodottoediret-
todal registavenezianoAlber-
toCastellani, patrocinatodall'
UnioneNazionaleStampaCat-
tolicaItalianaedall'UfficioCo-
municazione Sociale della
CEI.Aintrodurrelavisionesa-
ràDaniloMazzolenidelPonti-
ficio Istituto di Archeologia
CristianadiRoma.
A cura di Italia Nostra verrà

inoltreorganizzata,neiprossi-
mi mesi, la visita notturna ai
mosaici della Basilica di San
Marco di Venezia con un ciclo
di incontri preparatori che si
svolgeranno a Palazzo Leoni
Montanari.
Tutti gli appuntamenti sono

ad ingresso libero e gratuito,
con prenotazione al numero
verde800578875(www.palaz-
zomontanari.com).f

Nella sede museale di
Intesa Sanpaolo due
anteprime di un lavoro di
Alberto Castellani

Antiche industrie scledensi
aprono le porte all'arte. Que-
staseraalle19.30siterràilver-
nissage dellamostra persona-
le dell'artista Antonia Trevi-
san,allestitanegli spazidell'ex
Fabbrica Saccardo in località
Progresso,daqualcheannori-
convertita in fucina creativa.
LaricercadellavicentinaTre-

visan, che lavora tra i Colli Be-
rici e Venezia, è incentrata
principalmente sulla pittura,
conapertureallatecnicavetra-
ria e al mondo dei tessuti, di
cui apprezza in particolare le
fibreanimali e vegetali.

Accanto al percorso artisti-
co,Trevisansièoccupatadi in-
segnamento nella scuola me-
dia. Da molti anni si dedica
inoltre alla progettazione ed
esecuzione di vetrate artisti-
che per privati ed enti pubbli-
ci. L'esposizione, organizzata
incollaborazioneconl'associa-
zioneFabbricaSaccardoecon
il patrocinio del Comune di
Schio, sarà visitabile fino al 19
settembre,dal lunedìalvener-
dì dalle 10 alle 17, il sabato e la
domenicadalle10alle13edal-
le 15 alle 19.fS.D.C.
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MOSTRE/1.AllaFabbrica Saccardodi Schio

Pittura,vetrietessuti
diAntoniaTrevisan

VI ASPETTA CON TANTISSIMI
ARTICOLI UOMO - DONNA IN

PROMOZIONE
CASHMERE - MERINOS - FANTASIA

A PREZZI DI PURO REALIZZO!
BASSANO DEL GRAPPA - Via Colomba, 23 - TEL. 0424 521860 - 220420

ORARI: lunedì - Venerdì 15-19 Giovedì - Sabato 9-12 / 15-19

Bassano del Grappa VI
Via Colomba 23
tel. 0424/521860

Le curve morbide e generose
plasmate da Nereo Quagliato
nella mostra “Un'arte che si
chiama scultura”, che sarà
inaugurata questa sera alle 20
nellesaledelloSchioHotel.Sa-
ranno esposti una decina di
bassorilievi inbronzo,unaven-
tina di disegni ed altrettante
sculture realizzate principal-
mente in terracotta, legno o
bronzo, di medie e grandi di-
mensioni. Tra queste “Mam-
ma con figlioletti”, a grandez-
za reale, che è stata acquistata
dalRotarySchio-Thieneperes-

seredonata al nuovo ospedale
di Santorso, di cui adornerà la
salad'ingresso.
Nel suo stile tendenteal clas-

sico, dalle forme pulite ma in-
cisive, Quagliato dimostra co-
munque una chiara moderni-
tà. Nelle rappresentazioni di
persone comuni, “umane”, si
possono leggere le complesse
problematiche della nostra
epoca,dacuivengonoperòvo-
lontariamentetralasciate lesi-
tuazionipiùbrutaliodecaden-
ti.
Unaricerca“inpositivo”dun-

que,allascopertadiqueisenti-
mentid'amoreebontà, accan-
to a dignità e bellezza, che per
lui l'essere umano è ancora in
grado di esprimere e manife-
stare. La sua ricerca creativa,
attuataattraversoprofonderi-
flessioni ed operosa solitudi-
ne, diventa quasi “missione”,
con il compito di indicare agli
altri questi valori riscoperti,
proprio attraverso la realizza-
zionedi corpi umani in cui in-
fonderli.
L'artista, che vive e lavora a

Vicenza dove è nato nel 1939,

ha iniziato la sua carriera da
giovanissimo, all'età di 13 an-
ni. Da allora la passione per la
scultura non lo hamai abban-
donato. Negli anni giovanili
della formazione ha studiato
da autodidatta e con il mae-
stroGiacomoManzù all'Acca-
demiaestiva internazionaledi
Salisburgo.
Ha esposto in decine di mo-

stre personali e collettive in
tutto il nord e centro Italia, in
particolare Venezia, Vicenza e
Milano, e anche all'estero, in
Olanda, Germania e diversi
statiUsa. Sue opere si trovano
in collezioni private ed enti
pubblici sia in Italia che all'
estero. La mostra sarà aperta
sino a fine novembre, visitabi-
le nell'orario d'apertura dello
SchioHotel.fS.D.C.
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MOSTRE /2.AlloSchioHotel “Un’arte chesichiama scultura”

NereoQuagliato,laricerca
diunamoderna“classicità”

Bassano del Grappa VI
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